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“è IL MOMENTO DELL’EROE...” FLAVIO E I PJ MASKS
POGGIO MIRTETO - Chiun-
que abbia figli piccoli o nipo-
tini non può non conoscerli: 
i PJ Masks sono gli eroi del 
momento. Tre amici che du-
rante il giorno vanno a scuola 
e giocano come tutti i bambini, 
ma di notte cambiano identità 
e salvano la città con indosso i 
loro super pigiamini: blu quello 
di Gattoboy, verde per Geco e 
rosso per Gufetta. Una produ-
zione anglo-francese, approda-
ta in Italia da meno di due anni 
che ha fatto breccia nel cuo-
re dei bimbi in tempi record. 
Mamme, papà, nonni e zii ne 
conoscono le battute a memo-
ria e li nominano di continuo 
come “spalle educative”. “Sai 
che Gattoboy è così forte per-
ché mangia la verdura? E Geco 
conosce tutte le paroline magi-
che… Grazie-Scusa-Per favo-
re, per non parlare di Gufetta 
che lava sempre i denti prima di 
andare a dormire”. I Pj masks 
stanno segnando un’epoca, ma 
Flavio Biondi sembra non sa-
perlo: Non immaginavo che i 
Pigiamini fossero così famosi 
in Italia – rivela quasi stupito 
a Qui news. Nulla di strano, se 
non fosse che proprio lui, pog-
giano DOC, lavora nel team 
che dona un’anima agli eroi del 
momento.
Il suo lavoro non è cosa da 
niente: dare vita ai personag-
gi amati dai più piccoli è un 
compito di grande responsabi-
lità. Un cartone animato non è 
solo un disegno a colori. È uno 
spicchio di vita che per ognu-
no assume un significato diver-
so, è il ricordo di un momento 
condiviso con mamma e papà, 
è l’esempio che vorremmo se-
guire nella nostra ingenuità, è 
una parte di mondo che non ci 
tradirà mai.
In questo periodo Flavio si sta 
dedicando alla seconda sta-

gione, col il compito di super-
visionare l’animazione. Sono il 
tramite tra il regista della serie 
e gli animatori – racconta con 
semplicità ciò che fa, come se il 
suo talento fosse una cosa all’or-
dine del giorno. Se gli chiedi in 
che modo si è accorto di avere 
delle doti creative, risponde di 
non essersene mai reso conto 
e di aver “solo” assecondato la 

mondo del lavoro a 20 anni, 
io invece ne avevo 23 quando 
mi sono iscritto all’Università 
ed ho iniziato a lavorare solo 
a 28. Oggi realizzo animazio-
ni tramite un software di gra-
fica 3d. Invece di disegnare a 
mano le varie pose dei prota-
gonisti del cartone animato, 
utilizzo dei personaggi model-
lati tridimensionalmente. 

Roma e ho lavorato in una so-
cietà che stava realizzando un 
lungometraggio.  Infine, sono 
approdato a Valance, cittadina 
francese ad un centinaio di km 
da Lione dove attualmente vivo 
e lavoro. 
Tantissimi i progetti che lo han-
no coinvolto in questi anni: le 
più grandi soddisfazioni – rac-
conta - sono arrivate quando 
ho lavorato a Skylander’s Aca-
demy e Elena di Avalor (in Ita-
lia rispettivamente su Netflix e 
Disney Channel ndr). 
Gratificazioni che ovviamente 
sono costate sudore e fatica, 
come accade ai tanti giovani che 
macinano chilometri inseguen-
do una passione. Penso che nel 
nostro Paese, nonostante molte 
difficoltà, ci siano ancora degli 
ambiti in cui la creatività è tut-
tora premiante. Purtroppo non 
è il caso dell’animazione, man-
cano studi in grado di produr-
re film o serie animate con una 
certa continuità e molti giova-
ni che vogliono tentare questa 
carriera sono costretti ad an-
dare all’estero. Se in futuro si 
presentasse l’opportunità mi 
piacerebbe certamente tornare. 
Intanto, in quel di Valance, gli 
occhi di Flavio sono puntati su 
Alice, sua figlia - È ancora un 
po’ presto per i cartoni animati 
visto che ha solo un anno, spe-
ro che potremo crearne parec-
chi insieme non appena saprà 
tenere una matita in mano. 
E quando parlerà? Di certo gi-
rerà per casa al grido “SUPER 
PIGIAMINI FATE FESTA, 
SARÀ UNA GRANDE GIOR-
NATA ANCHE QUESTA!!!” e 
allora, Flavio capirà dagli oc-
chi luccicanti della sua bimba 
che animare gli eroi dei bam-
bini fa battere il cuore anche a 
mamma e papà.

Eleonora Festuccia

passione per il disegno e l’a-
nimazione. Non ho mai pensa-
to di avere un talento. In giro 
c’è gente più brava di me e ho 
ancora molto da imparare! La 
modestia disarmante è forse 
uno dei suoi punti di forza, ma 
Flavio, checché ne dica lui, il 
talento ce l’ha eccome! Capaci-
tà che vanno oltre la passione, 
di cui per primi si sono accorti 
i genitori, quando ancora era 
un bambino; loro hanno avuto 
il merito di spronarlo senza ri-
serve, lasciandogli comunque 
la libertà di seguire la propria 
strada. Hanno intuito delle po-
tenzialità prima di me. Mio pa-
dre voleva che frequentassi un 
liceo artistico - anche se poi 
ho fatto lo scientifico - e mia 
madre ha insistito perché con-
tinuassi gli studi dopo il diplo-
ma, ma io ho capito molto tardi 
cosa volessi “fare da grande”. 
Alcuni colleghi si affacciano al 

Però Flavio ha iniziato come 
tutti a mano libera, quando 
era ancora un bambino. Prima 
con i classici e poi lasciando 
spazio all’immaginazione. Da 
piccolo ero un accanito lettore 
di Topolino e spesso disegna-
vo i personaggi Disney. Il mio 
preferito? Direi Paperino. Poi, 
alle scuole medie, insieme ad 
altri due compagni, abbiamo 
scritto e disegnato qualche fu-
metto. I protagonisti erano dei 
personaggi piuttosto surreali 
chiamati “notai”. Spero – dice 
ricordando i bei tempi andati - 
che i miei ex compagni legga-
no queste righe e dedichino un 
pensiero ai mitici notai.
Di strada ne ha fatta il ragaz-
zo, in tutti i sensi - Ho lasciato 
l’Italia la prima volta nel 2008 
per andare a imparare l’ingle-
se a Londra. Dopo aver comin-
ciato la carriera da animatore 
in Inghilterra, sono tornato a 
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LA MAMMA IN ATTESA DI uNA cASA
FARA SABINA - La storia di Sa-
manta, giovane mamma residente a 
Talocci, è stata divulgata su Facebo-
ok da qualche mese. Il suo appello 
non è rimasto inascoltato. Il coraggio 
di uscire allo scoperto e raccontare 
una situazione difficile e dolorosa, 
ha fatto aprire gli occhi ai concitta-
dini, ma soprattutto agli amministra-
tori che per un lungo periodo hanno 
finto di non vedere. “Il Sindaco sape-
va tutto – racconta a Qui News - gli 
ho scritto più volte, ma sono sempre 
stata ignorata. Così, dopo non aver 
ricevuto riscontro nemmeno tramite 
PEC, ho deciso di rendere pubblica 
la mia storia mettendo in piazza tutta 
la mia vita. Ho iniziato a commenta-
re i suoi status su Facebook, facendo 
presente la situazione e ribadendo il 
bisogno di essere ascoltata”. 
Samanta è disoccupata, ha un’inva-
lidità del 40%, vive sola con il suo 
bambino e, seppure l’ex compagno 
dovrebbe provvedere al manteni-
mento, di fatto non ha mai versato un 
centesimo. Dal 2010 i primi tentati-
vi per ottenere una casa dell’ATER, 
inizialmente senza risultati. Intanto, 
mamma e figlio rimangono a Talocci 
ma non possono far fronte alle spese 
d’affitto e la storia si complica: il 30 
novembre è previsto lo sfratto ese-
cutivo, ma Samanta, in attesa di una 
casa  (che le spetta di diritto), non ha 

ancora in mano nulla di concreto. 
La donna non si arrende e continua 
a divulgare la sua storia sui social, 
mostra dal suo profilo l’appartamen-
to pieno di scatoloni, in attesa del 
trasloco verso un posto chiamato 
“casa”. L’ufficio Servizi Sociali del 
Comune di Fara in questi anni diffi-
cili ha seguito la vicenda, ma talvolta 
trascurandone gli aspetti più delicati. 
“Mi hanno detto di trovare un lavoro, 
di andare a fare le pulizie. L’ho fatto 
in passato, ma sono finita in ospeda-
le. La mia invalidità è degenerante; 
ho un impianto meccanico nella spi-
na dorsale e altri problemi al ginoc-
chio e alla spalla. Provo dolore ad 
alzare qualsiasi tipo di peso. Potrei 
lavorare, come ho già fatto, all’inter-

no di uffici oppure come cassiera, ma 
non posso fare attività che mettano 
ulteriormente a rischio la mia salu-
te”. 
Samanta è sola ad accudire il figlio e 
anche per questo non può permettere 
che il suo quadro clinico si aggravi. 
Intanto le pressioni sui social pare 
stiano dando i loro frutti: la donna 
è stata contattata dall’Amministra-
zione. “Il Vicesindaco afferma che il 
Comune è in attesa di un documento 
da parte dell’Agenzia delle Entrate, 
dopodiché mi assegneranno un al-
loggio…”. 
Semplicemente un Natale a casa. 
Questo il nostro augurio più grande 
per mamma e figlio.

Eleonora Festuccia

FARA SABINA - 150mila perso-
ne raggiunte, più di 1000 condivi-
sioni e una miriade di commenti. 
È il risultato del video girato da 
Qui News e postato sulla nostra 
pagina Facebook, riguardo alla 
visita al centro Amazon di Passo 
Corese. Una vera e propria arena 
virtuale che ha scatenato un botta 
e risposta tra chi vede nell’azien-
da americana una risorsa, “sto lì 
e mi trovo bene” dice più di un 
utente; e chi invece critica la si-
tuazione sulle assunzioni Adecco 
e GiGroup. Da segnalazioni giun-
te in redazione alcuni parlano di 
contratti temporanei della durata 
di 3 settimane, rinnovabili fino a 
6 volte per un periodo di 3 anni; 
disorganizzazione delle agen-
zie interinali con contratti di 15 
giorni e licenziamenti “a caso”, 
senza preavviso e motivazione. 
Il lavoratore rischia di vivere una 
situazione di stand by: impiego 
a singhiozzo senza una stabilità. 
Meno precarietà e più certezze: 
è quello che  la genche chiede a 
gran voce. La redazione di Qui 
News rimane a disposizione per 
eventuali altre segnalazioni e di-
sponibile ad accogliere risposte 
dalle parti chiamate in causa.  

AMAZON
LA PROTESTA SuL wEb

ATER Rieti 
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cAPENA - MALINcONIcO LEPRIgNANO
Il Consigliere Baldazzi assicura: “Lavori a breve”

CAPENA - Nun riesco a indivi-
dua’ ‘o stadio! - diceva Verdone 
in “Viaggi di nozze”. Qui non 
siamo a Firenze, ma a Capena, e 
lo stadio si vede benissimo, pec-
cato però che latiti in uno stato 
di abbandono da più di un anno. 
Una storia travagliata iniziata 
con l’avvicendamento socie-
tario della storica Polisportiva 
alla Onlus Capena e culminata 
con la chiusura (prima tempo-
ranea e nel giro di poche setti-
mane quella definitiva). Quale 
futuro per il Leprignano? “Sin 
dalla nostra elezione ci siamo 
mossi per riaprirlo – afferma a 

Qui News Lorenzo Baldazzi, 
Consigliere Comunale con de-
lega alle politiche giovanili e 
allo sport – e ora siamo in attesa 
di ricevere il mutuo di 150mila 
euro richiesto all’Istituto del 
credito sportivo”. 
Una cifra importante che servirà 
a mettere a norma la struttu-
ra con il rifacimento del locale 
caldaia, del parcheggio, delle 
uscite di emergenza etc. “La 
struttura è agibile – assicura 
Baldazzi – e puntiamo a parti-
re con questi lavori a breve  per 
partecipare alla stagione calci-
stica 2018/2019. Ci muoveremo 

secondo i principi di legalità e 
trasparenza ai quali si deve at-
tenere un’Amministrazione, sia 
per l’affidamento dei lavori sia 
per il bando della gestione. Non 
ci saranno favoritismi”.
Lo sport è un aspetto troppo im-
portante a livello sociale ed è 
assurdo pensare che in una real-
tà come Capena, non sia fruibile 
una struttura del genere, inau-
gurata a gran voce solamente 9 
anni prima e che non esista più 
una società di calcio a rappre-
sentarne i colori. “Giocavo sia 
nella Polisportiva sia nell’Onlus 
Capena – svela Baldazzi, che 
sveste per un attimo i panni di 
Consigliere e indossa quelli di 
Lorenzo - Volevamo semplice-
mente giocare ed è stato brutto 
assistere alla chiusura. Lo sport 
a Capena era solo quello, anzi 
ci lamentavamo che mancasse 
il resto…”. E oltre al pallone? 
“Vogliamo dividere il campet-
to al centro del paese per far 
nascere un’area polivalente e 
speriamo un giorno di costruire 
una pista di atletica attorno allo 
Stadio Leprignano…”.   

CAPENA – La Consigliera Mirta Pa-
ganelli “non ci sta” e non accetta che 
la querelle sorta in seno al Consiglio 
comunale riguardo la sua mancata no-
mina come portavoce del gruppo mi-
sto sia archiviata come una questione 
distante dai cittadini. Nell’ultimo nu-
mero di Qui News abbiamo raccon-
tato delle novità normative approvate 
in aula lo scorso 26 ottobre e fatto ri-
ferimento alla situazione che in questi 
giorni scuote gli animi. Questa la frase 
contestata dalla Paganelli - È ancora 
maretta tra i banchi di centro-destra 
per questioni interne difficili da ac-
cantonare, ma che forse hanno poco 
a che fare con il futuro dei cittadini. 
A Qui News la Consigliera afferma 
- “Non è vero che tutto ciò non ha a 
che fare con il futuro dei cittadini. Non 
c’è nessuna maretta, io con loro (Paris 
e Pagliuca, ndr) non ho niente a che 
spartire, penso solo a fare il Consiglie-
re nel rispetto delle regole e dei citta-
dini”. La Paganelli si riferisce alla sua 
battaglia per la nomina di portavoce 
del gruppo misto. Una disputa che, per 
la verità, a seguito dell’esposto presen-
tato dalla stessa Consigliera, riguarda 
da vicino anche l’Amministrazione. 

In attesa di sviluppi futuri, Qui News 
accoglie le dichiarazioni delle parti chia-
mate in causa, rivendicando comunque 
quell’indipendenza di pensiero che appar-
tiene alla linea editoriale del giornale. 

cONS. PAgANELLI
“PENSO AI cITTADINI”
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cI SEgNALANO...
FIANO ROMANO - E buIO Fu!

cI SEgNALANO...
“SITuAZIONE INSOSTENIbILE”

FIANO ROMANO – I meritevoli 
lavori di urbanistica, eseguiti nel 
recente passato, dal Comune di 
Fiano Romano, presso il territorio 
comunale della zona Palomba-
ro-Felciare, allo scopo di regola-
rizzare l’assetto urbanistico, han-
no apportato in quell’ambito un 
tono di civile e dignitosa residen-
za. La sistemazione dei marcia-
piedi di via Milano con le rispet-
tive aiuole e sedili per passanti, la 
fontana luminosa, situata al centro 
della rotonda stradale, incrocio 
via Tiberina-via Milano, che con 
i suoi colorati zampilli, illumina 
e mitiga la calura estiva, è il risul-
tato di una continua e sempre rin-
novata trasformazione ambientale. 
Ma ora siamo in pieno autunno…
Vorremmo porre all’attenzione un 

FIANO ROMANO – Ancora 
critica la situazione in via del-
le Sassete, che anzi peggiora di 
giorno in giorno a causa della 
stagione. Le grosse buche con la 
pioggia diventano dei veri e pro-
pri laghetti, come mostrato in un 
video pubblicato sui nostri profili 
social lo scorso ottobre. Una zona 
“dimenticata dal mondo”, in cui 
la strada dissestata è solo uno dei 
tanti problemi che si aggiunge alla 
mancanza di acqua potabile, di 
una linea telefonica e di un’illu-
minazione adeguata. “Con il buio 
il bosco che circonda le abitazioni 
diventa spettrale e se c’è neces-

sità di uscire di casa più volte al 
giorno, la situazione è insostenibi-
le” – così rivela un abitante della 
zona. Pare intanto che una delega-
zione di cittadini sia stata ricevuta 
a colloquio e tranquillizzata dagli 
amministratori in merito a futuri 
provvedimenti per far fronte alla 
situazione, ma ad oggi il tema non 
è ancora stato affrontato in seduta 
di Consiglio comunale. In vista di 
prossimi sviluppi, come promes-
so, Qui News continuerà a seguire 
la vicenda, nella speranza che le 
voci dei cittadini non rimangano 
inascoltate.

www.service-point.it

Via Giacomo Matteotti, 33 - Passo Corese (RI)
Tel. 0765 48 51 16 - Cell. 338 59 83 342 - E-mail: servicespoint@gmail.com

E TANTI ALTRI GADGET DA PERSONALIZZARE!

problema ambientale riguardante 
l’incolumità pubblica, che a parer 
nostro, assume carattere di urgen-
za. Si tratta, nello specifico, della 
sicurezza pedonale e automobili-
stica nell’ambito del piazzale anti- 
stante al complesso commerciale 
Feronia, dove al calar della sera, 
l’imminente buio, crea più di un 
problema. La sola illuminazio-
ne del suddetto piazzale, è quella 
delle insegne luminose del Centro 
Commerciale, ma certamente non 
sufficienti a garantire una sicurez-
za verso i pedoni o altrettanto ver-
so gli automobilisti. Data la scarsa 
luminosità, il pericolo di essere 
investiti è sempre presente. Ci si 
augura che le competenti Autorità 
vogliano quanto prima intervenire 
a risolvere detto inconveniente.

Giuseppe Comellini
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M&S LAVORAZIONE VETRO SRL - tel 0765 387740 - Passo Corese (RI)

Divisori da interni Parapetti in vetroDa noi vetri di nuova generazione 
che permettono la massima trasparenza
ed un ottimo controllo solare e 
isolamento termico tali da consetire un 
R I S P A R M I O  E N E R G E N T I C O

cENTRALE bIOgAS - PRO E cONTRO 
A Qui News il parere del Dott. Petracchini, tecnologo CNR-IIA

PONZANO ROMANO – Da 
oltre due mesi non si parla d’al-
tro: l’ipotesi della nascita di 
una centrale biogas in località 
Brecceto, nei pressi dell’ex im-
pianto di betonaggio della Ro-
mana Calcestruzzi, ha scatenato 
i commenti e le preoccupazioni 
dei cittadini residenti sia a Pon-
zano che nei comuni limitrofi. 
Dal 12 settembre scorso, data 
di approvazione della delibera 
che dava il via alle valutazioni 
di pubblica utilità in merito al 
progetto presentato dalla Soglia-
no Ambiente, si sono susseguite 
anche le richieste di chiarimento 
dei Sindaci dei paesi limitrofi. In 
attesa di sapere qualcosa in più 
sul progetto specifico, la nostra 
redazione ha cercato di com-
prendere – attraverso il supporto 
del Dott. Francesco Petracchini, 
tecnologo del CNR-IIA (Istituto 
sull’Inquinamento Atmosferico 
del Consiglio Nazionale del-
le Ricerche) e responsabile del 
gruppo bioenergie – cosa sia una 
centrale Biogas e quali siano i 
vantaggi e gli svantaggi legati al 
suo utilizzo. 
“Non posso esprimermi sul pro-
getto specifico, perché non ho 

avuto modo di esaminarlo. In 
linea generale, è sempre impor-
tante un momento di condivisio-
ne con la popolazione che, attra-
verso un processo improntato al 
dialogo, può comprendere anche 
gli eventuali benefici derivanti 
dall’installazione di centrali bio-
gas.
Tra l’altro, proprio riguardo a 
questo aspetto, il CNR-IIA - in 
partenariato con altri enti e or-
ganizzazioni attivi sul tema - sta 
lavorando ad ISAAC, un progetto 
finanziato dal programma euro-
peo Horizon 2020, il cui scopo 
principale è quello di combattere 
i pregiudizi in quest’ambito,  in 
modo da sostenere la diffusione 
del biogas/biometano nel merca-
to italiano e rendere più sempli-
ce la realizzazione degli impianti 
all’interno del contesto nazionale. 
Tuttavia – aggiunge Petracchini 
– è fondamentale che gli impianti 
siano ben condotti e sicuramente 
è preferibile l’utilizzo di rifiuti 
organici locali, in modo da ridur-
re i costi ed aumentare i benefici 
per le comunità locali. L’impor-
tante, ovviamente, è che non si 
tratti di una mera speculazione 
economica.” 

Ma in parole semplici, cos’è 
una centrale biogas? “Nella 
digestione anaerobica – spiega 
Petracchini - la biomassa viene 
trasformata in biogas attraver-
so l’azione spontanea di parti-
colari microrganismi presenti 
in natura. Il biogas prodotto 
è una miscela di anidride car-
bonica e metano e può essere 
bruciato per produrre energia 
rinnovabile. Le emissioni in 
atmosfera da combustione di 
biogas sono simili alle emis-
sioni di una centrale alimentata 
a metano (o a “gas naturale”). 
Il residuo solido si chiama “di-
gestato” e può essere trasfor-
mato in compost.” 
Per ciò che riguarda vantag-
gi e svantaggi nell’utilizzo di 
impianti a biogas, Petracchini 
specifica che l’analisi va ef-
fettuata comparando questa 
strategia con gli altri metodi di 
trattamento dei rifiuti. “I van-
taggi possono essere diversi: si 
recupera l’energia presente nei 
rifiuti; in questo modo, si evi-
ta di produrre energia da com-
bustibili fossili e si riduce il 
riscaldamento globale (questo 
non è invece possibile se si usa 

il compostaggio o se si portano 
i rifiuti in discarica), si recupe-
rano i nutrienti presenti nel di-
gestato (impossibile se si usa la 
combustione negli inceneritori o 
se si portano i rifiuti in discari-
ca), le emissioni in atmosfera da 
combustione di biogas sono si-
mili alle emissioni di una centra-
le alimentata a metano (o a “gas 
naturale”) e di conseguenza, si 
emettono meno inquinanti atmo-
sferici rispetto alla combustione 
negli inceneritori. In più – ricor-
da Patracchini – l’impianto fun-
ziona tramite un processo biolo-
gico spontaneo, quindi ci sono 
bassi costi e poca manodopera. 
Per quanto riguarda gli svantag-
gi invece, uno di questi è che 
non funziona per alcuni tipi di 
rifiuto (plastica, legno ecc), op-
pure, ad esempio, se l’impianto 
è molto grande (sopra i 10 MW) 
e viene alimentato con biomas-
sa proveniente da altre regioni, 
aumenta il traffico di camion 
sul territorio. Infine la biomassa 
in ingresso può emettere odori 
sgradevoli se non viene stoccata 
in modo corretto.”
Un momento importante quello 
che sta attraversando la nostra 
area territoriale, una fase in cui 
sarà senza dubbio necessaria la 
partecipazione attiva dei citta-
dini che devono essere informa-
ti sulla natura del progetto (sul 
quale non è al momento possi-
bile esprimersi nello specifico) e 
sugli eventuali cambiamenti che 
porterà. Iniziamo sgombrando il 
campo da pregiudizi.

FOTO www.isaac-project.it
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DI PADRE IN FIgLIO
“FRA cONTINuA cOSì!”

LE SORELLE RuScITO 
cAMPIONESSE ITALIANE

CAPENA - “Divertiti!” È questa 
la parola scelta da Gianfranco 
postando su Facebook un mes-
saggio al figlio Francesco, poco 
prima della partita contro il Mi-
lan. Sì, perché Francesco non ha 
nemmeno 16 anni ma veste la 
maglia del Venezia nel campio-
nato under 16 da questa stagione. 
Il ragazzo cresciuto a Capena sta 
vivendo una grande esperienza 
come racconta il papà ai nostri 
microfoni: “Non è facile andare 
così lontano a questa età, ma ha 
un bel carattere e ha reagito bene. 
Il Venezia è una società che punta 
molto sui giovani e al primo po-
sto c’è la crescita individuale”. 
Non solo campo, ma tanti libri – 
“Ogni mattina apro il pc e vado 
a consultare la pagella elettroni-
ca di Francesco – racconta Gian-
franco – siamo molto contenti 
dei suoi voti. L’aspetto scolastico 
curato così bene dalla società è 
stato uno dei motivi per i quali 
abbiamo optato per il Venezia. Al 
convitto hanno un regolamento 
rigido che gestisce le “uscite”, 
l’alimentazione etc. Anche calci-
sticamente – continua - sta facen-
do un buon percorso. Ha giocato 
in tutte le partite del campionato 
e nel match contro il Milan, il 
tecnico Marangon (ex Serie A) 
l’ha impiegato come laterale alto 
e ha servito l’assist per un gol”. 
Ne è passato di tempo quando 
Francesco calcava i campi della 
Tor Tre Teste; un passaggio però 
importante che l’ha visto incro-
ciare il suo destino con quello di 

FARA SABINA – In due fanno 
appena 37 anni, sono sabine, gio-
vanissime, ma già campionesse 
italiane. Le sorelle Giorgia e Fe-
derica Ruscito sono state premia-
te lo scorso 5 novembre nella ce-
rimonia organizzata dalla FIDS 
(Federazione Italiana Danza 
Sportiva) dopo aver conquistato 
il titolo in estate. “Abbiamo vinto 
nella categoria Caribbean Show 
Dance duo – racconta Giorgia 
a Qui News – che ogni anno si 
svolge presso la fiera di Rimini. 
Balliamo danze caraibiche da sei 
anni, ma la nostra passione è nata 
prestissimo, entrambe infatti ab-
biamo iniziato quando ne aveva-
mo 4”. 
Un percorso importante e l’a-
more per il ballo che ha portato 
Giorgia a conseguire risultati di 
livello grazie anche al lavoro di 
Luca Lanzillo, il suo maestro: 

“Nel 2015 ho vinto lo stesso tito-
lo ma in coppia (uomo e donna) e 
nel 2014 mi sono piazzata secon-
da sempre nella categoria danze 
caraibiche. Infine – racconta – 
ho avuto modo di partecipare ai 
mondiali individuali arrivando 
ottava”.
Colori sgargianti e un ritmo tra-
volgente che scandisce ogni pre-
stazione: “Non c’è una musica 
che preferisco, in gara ci sono 
4 balli: danza portoricana, me-
rengue, bachata e salsa cubana. 
Ognuna di queste mi trasmette 
un’emozione e in base a ciò che 
sento provo a dare un’interpreta-
zione”. Ora la testa è ai prossimi 
appuntamenti, specialmente ai 
campionati assoluti e alle tappe 
di Coppa Italia; sarà un piacere 
per Qui News seguire da vicino 
le prestazioni di Giorgia e Fede-
rica… sabine doc!

Salvatore Castello (ex dirigen-
te della Roma): “È lui che l’ha 
scoperto – dice con tono fermo 
Gianfranco – e ci ha dato gran-
di consigli. Dopo l’esperienza 
alla Lazio infatti, dopo una se-
rie di provini, è stato Salvatore a 
parlarci del Venezia, una società 
che crede molto nel settore gio-
vanile e con un bravo Direttore 
Generale come Perinetti (ora al 
Genoa ndr). Quell’idea in estate 
è diventata realtà e abbiamo fir-
mato un contratto di 4 anni più 1 
opzionale. Per Francesco quella 
di Salvatore è una figura molto 
importante e continuerà a seguir-
lo da vicino”. 

Simone Ippoliti

Cesidio e Antonio

Gian Marco e Chiara

Francesco, Matteo e Mirko
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€450

€

€

 

                                           

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10
PASSO CORESE 
info@mollytour.it

€

40 €

   
   25-26 NOVEMBRE CANDELARA - SAN MARINO  Pullman - Albergo - Mezza pensione 

1-3 DICEMBRE  MERCATINI DI NATALE  BOLZANO - TRENTO - VERONA
                           Pullman -  Albergo - Mezza pensione e Assicurazione 

3 DICEMBRE    NAPOLI  ‘’Spaccanapoli e i suoi presepi’’ Pullman e Assicurazione   

 

 
 

€290

€350

€110

 

 

8-10 DICEMBRE SAN CANDIDO - DOBBIACO - LAGO DI BRAIES 
LIENZ

 
(Austria) - BRUNICO

 

 

170 €

31 DICEMBRE CAPODANNO ALLE  TERME DEI PAPI
BAGNO  DI NOTTE NELLA MONUMENTALE PISCINA TERMALE dalle ore 22 alle ore 2.00 CON BRINDISI
GRAN BUFFET DI MEZZANOTTE - Serata accompagnata da musica dal vivo e altre sorprese
Pullman da Passo Corese alle ore 20.00 e ritorno, assicurazione

 
3-6 GENNAIO TORINO
PALAZZO REALE E CENTRO STORICO, PARCO VALENTINO, MOLE ANTONELLIANA,
BASILICA DI SUPERGA, REGGIA DI VENARIA, MUSEO EGIZIO E LUMINARIE
Pullman, albergo, due cene, visite con guida, assicurazione,assistenza  

VOLLEy TEAM, LA PALLAVOLO DI quALITà
Il riconoscimento della FIPAV per l’attività con il settore giovanile
MONTEROTONDO - Quando 
l’ambizione sposa la progettuali-
tà anche i sogni diventano con-
creti e a portata di mano.
A Monterotondo hanno deciso 
di fare le cose in grande con la 
pallavolo e dopo soli tre anni di 
affiliazione la Volley Team è già 
riconosciuta nell’elite del volley 
italiano.
La Federazione Italiana Palla-
volo ha infatti omaggiato il club 
del presidente Bianchini con il 
certificato di qualità argento per 
l’attività con il settore giovanile, 
sia al maschile che al femminile. 
Il riconoscimento, un vero e pro-
prio marchio di qualità naziona-
le, è valido per due stagioni ed è 
la dimostrazione che nel territo-
rio della provincia di Roma e in 
tutta la Sabina quello di Monte-
rotondo resta il più grande baci-
no pallavolistico. 
«Faccio pallavolo in città da 
trent’anni e questo è davvero un 

premio storico – ha sottolineato 
il direttore generale Mauro Eba-
no – la società è rinata nel 2014 
con l’obiettivo di raccogliere un 
passato storico e mettere i giova-
ni al centro del progetto. Dopo 
soli tre anni la Fipav ci ha rico-

nosciuto come una scuola d’ec-
cellenza e il merito va a tutto il 
movimento di ragazzi e ragazze, 
ma in particolare al nostro staff 
tecnico guidato da Laura Storno, 
un gruppo di allenatori davvero 
bravi che lavorano dal minivolley 

all’Under 20 in totale sinergia». 
Per il premio contano diversi pa-
rametri e la Volley Team Mon-
terotondo ha ottenuto punteggi 
da record in tutte le categorie:  
260 iscritti (di cui la metà al 
maschile), un titolo U18M, due 
finali territoriali e una regionale 
(U13M), tutte le squadre giova-
nili alle fasi finali dei campionati 
e l’atleta Andrea Orlando convo-
cato al Trofeo delle Regioni e poi 
in Nazionale U16.
Un trionfo su tutta la linea, co-
municazione compresa, eppu-
re in casa Volley Team nessuno 
vuole accontentarsi: «Montero-
tondo è in Serie C maschile, la 
massima categoria regionale, ma 
deve tornare ad avere un palco-
scenico nazionale – ha concluso 
Ebano – il sogno? Farlo con i 
talenti del nostro settore giova-
nile». Ecco già un’altra sfida da 
vincere.  

Giorgio Marota
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uN MONDIALE SENZA ITALIA
LE VOcI SuL DISASTRO AZZuRRO

L’ANALISI 
DAL wEb

In esclusiva a Qui News il punto di Bizzotto, De Grandis e Piccari
STEFANO BIZZOTTO – È un’eliminazione che parte da lontano, su que-
sto ha ragione Ventura. Negativi sono stati gli ultimi due mondiali che hanno 
compromesso il ranking e siamo capitati oltretutto con la Spagna nel girone 
di qualificazioni a Russia 2018. Proprio contro le Furie Rosse abbiamo avuto 
un pizzico di presunzione nella partita di Madrid, pensando di vincere con un 
4-2-4. Da quel giorno si è rotto qualcosa, tutto è andato a rotoli. Siamo arri-
vati al playoff contro la Svezia con troppa tensione. Sfortuna a parte, anche 
Ventura ha sbagliato nella scelta del modulo e dei giocatori da impiegare. La 
reazione di De Rossi? È stato un atto di amore nei confronti della maglia az-
zurra nel dire <<io non servo in questo momento, metti Insigne>>. Del resto 
anche per lui era l’ultimo mondiale. E proprio non considerare il giocatore 
napoletano è stato l’ennesimo errore di un Commissario Tecnico che ha te-
nuto fuori l’elemento più forte della Nazionale. Ventura, vista anche l’età e il 
momento, potrebbe essere giunto al termine della sua carriera.

    MARINO BARTOLETTI  
 – Non avrei mai scelto  
 Ventura come Commis
 sario Tecnico della Na
 zionale. Lo so che è 

maramaldo dirlo, ma lo dico proprio 
per tentare una non facile strada del 
perdono per i suoi peccati che sono 
stati tanti e sono stati disastrosi. Non 
avrei mai scelto Ventura perché - e lo 
affermo da suo coetaneo - un uomo 
della nostra età deve sempre avere 
la lucidità di capire qual è un punto 
di partenza e qual è un punto d’arri-
vo della carriera e della vita. Lui non 
l’ha capito e ha dimostrato tutta la sua 
inadeguatezza al ruolo a cui era stato 
chiamato.

 SANDRO PICCININI 
 - Delusione tremenda. 
 Ventura ha fallito, ma 
 prima di lui il Presiden   
 te  Tavecchio. Anche i 

giocatori non sono innocenti: non es-
ser riusciti a fare un gol in 2 partite a 
questa Svezia è imperdonabile. Onore 
a Buffon e alle sue lacrime sincere. 
Sono quelle di tutti noi.

STEFANO DE GRANDIS – Forte delusione, non me l’aspettavo. Rimane 
anche la perplessità legata al valore di questa Nazionale che a mio avviso 
non è così scarsa, certamente più forte della Svezia e di molte altre che pren-
deranno parte al mondiale. Ventura nel playoff ha fatto diversi errori, come 
la formazione messa in campo e in più, non ha preso provvedimenti dopo la 
squalifica di Verratti. Non credo che questo sia l’anno “zero” per l’Italia, basti 
ricordare il 2010: lì veramente eravamo a corto di talenti. Adesso invece ci 
sono giovani interessanti da cui ripartire. Ancelotti? È un nome “quasi idea-
le”. Per lui questa situazione è un colpo di fortuna. È un uomo di esperienza 
che ha già vinto tutto nei club. A quasi 60 anni può dedicarsi alla panchina 
azzurra, avere più tempo libero e costruire una Nazionale per i prossimi Euro-
pei arrivando fino ai Mondiali. Può mettere a disposizione le sue conoscenze 
agli appassionati del calcio italiano.

MARCO PICCARI – Fallimento che non ha precedenti che rimarrà nella 
storia del calcio italiano. Chi è stato autore di questo se lo porterà per sempre 
dietro. Le dimissioni da parte di tutti sarebbero state doverose, ma sappiamo 
che questo non avverrà. Ventura dal canto suo ha grandi responsabilità tecni-
che. Ha pagato solamente lui, ma i responsabili sono anche altri. Penso che 
il fantasma di Conte sia rimasto molto presente nello spogliatoio e questo 
non ha facilitato il suo lavoro, ma credo anche che questa Nazionale ha più 
qualità della precedente ma non è mai stata messa bene in campo. Ventura 
non ha saputo creare il coinvolgimento necessario con i propri calciatori e, 
specialmente dopo la partita con la Spagna, ha perso il controllo.  De Rossi? 
Quello è un atto che fa capire come non ci fosse più il legame tra i giocatori e 
il proprio allenatore. In quel modo Ventura è stato delegittimato. 

Marco Piccari autore del suo nuovo libro “In viaggio con la tribù del calcio” 

 MASSIMO CAPUTI      
 – Sembrava come tutto 
 fosse già scritto, come 
 se ce lo meritassimo. 
 È un danno enorme 

per il calcio italiano, come immagine 
e per le ripercussioni che ci saranno 
per tutto il movimento.  Delusione 
enorme e le lacrime di Buffon sono la 
sintesi di un grande campione che ha 
visto sfumare il suo sesto mondiale, 
ma sono le lacrime di tutti, di chi pen-
sava, che alla fine, si potesse arrivare 
al mondiale.
È una severa umiliazione che dovrà 
portare un cambio a livello di Fede-
razione. Credo che mai come adesso 
il calcio italiano sia la fotografia di 
come è questo nostro Paese, dove 
pensiamo a oggi e non al domani e ci 
riteniamo migliori di quello che forse 
non siamo.
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quANDO TOTò PASSEggIò PER LE VIE DI cAPENA
CAPENA - Se vi dico Caianel-
lo, vi chiederete cosa centra. Se 
però vi nomino un certo Antonio 
Scannagatti, una lampadina for-
se vi si accenderà. Se poi inve-
ce vi parlo di Capena e ci metto 
dentro Totò, ecco che il quadro 
è chiaro. È il 1952 e il paese 
dell’allora Sindaco Filiberto Si-
nibaldi, è in trepida attesa. Ma-
risa ha 16 anni, una ragazzina, e 
in quel periodo lavora come sar-
ta. Distrattamente aveva sentito 
parlare di Totò, del resto all’epo-
ca non c’era la tv, non si usciva 
molto e arrivare fino a Roma per 
andare al cinema non era così 
semplice. “Mi sistemarono in-
sieme ad altre persone lungo la 
strada che sale verso Capena – ci 
racconta – c’era molto fermen-
to e ricordo nitidamente quella 
corsa di Totò dal Palazzo Raggi 
fino attorno alla Fontana di Porta 
Nuova”.  
Ed ecco che prende vita: la scena 
che racconta Marisa è la più di-
vertente del film diretto da Steno 
“Totò a colori”, che come indi-
cato nel titolo, sottolinea la sua 
peculiarità come prima pellicola 
del cinema italiano girata com-
pletamente a colori.  Un evento 
per quell’era, un evento per Ca-
pena. Il paese infatti fu scelto per 
rappresentare Caianello, luogo 
in cui viveva Scannagatti (Totò) 
aspirante musicista convinto di 
possedere un grande talento che, 

per una serie di vicissitudini, 
viene scelto per dirigere la banda 
musicale del paese. “Mi ricordo 
quel suo vestito così colorato – 
precisa Marisa – fu una festa”. 
L’attore con quel suo andamento 
un po’ impettito e un po’ ciondo-
lante, dirige a modo suo la ban-
da musicale, girando attorno alla 
Fontana con l’intento di ostaco-
lare il discorso del gangster ita-
loamericano Joe Pellecchia.
Aneddoti, racconti, ricordi a vol-
te un po’ appannati dal tempo 
trascorso, ma sempre vivi di en-
tusiasmo di chi li rivive attraver-
so le parole: “Ero piccolino, ave-
vo solamente 6 anni – dice Aldo 

– e nella scena di Capena, faccio 
parte del “mucchio de regazzini” 
che si vede nel film. Le riprese 
durarono 2-3 giorni e a noi bim-
bi, per aver partecipato, veniva 
data qualche caramella come 
gesto di ringraziamento. Per gli 
adulti invece – svela Aldo – era 
previsto un piccolo corrispettivo 
economico e un giorno ci fu una 
bella litigata tra il vigile, inca-
ricato di gestire le paghe, e una 
comparsa che rivendicava 10-15 
lire… ci scappò pure un pugno!”
Ma Totò in tutto questo? Che ef-
fetto ebbe sulle persone che lo 
videro passeggiare a “casa loro”, 
tra le vie di Capena, tra la storia 

del paese? “Era simpatico, una 
persona affabile – racconta Gia-
como riportando le parole dell’a-
mico Bruno – Un giorno però, 
Domenico (per tutti Mimmo) tra 
una scena e l’altra volle avvici-
nare l’attore. Si accostò alla sua 
sedia e esclamò <<A Totò… sei 
forte!>> dandogli una bella pac-
ca sulla spalla. De Curtis si alzò, 
lo guardò in faccia e disse <<Io 
in scena sono Totò e faccio ride-
re, fuori sono il Conte Antonio 
De Curtis...>>. La folla presente 
estasiata dalla pronta stoccata, 
scoppiò in una grande risata, ma 
Bruno rimase un po’ perples-
so… sicuro che era una battuta?
Sono passati 65 anni, una vita, 
ma molti ancora si cullano at-
traverso i ricordi di zii, nonni 
e bisnonni con le orecchie spa-
lancate di chi può solo chiudere 
gli occhi e immaginare quello 
che significò per i capenati. “Io 
c’ero!”, ci scrive Andrea; “Mia 
nonna abitava proprio davan-
ti alla Fontana rotonda… mi ha 
raccontato mille volte di questo 
film”, esclama fiera Adriana; 
“Piccino ma c’ero e mia nonna 
abitava nel Palazzo dei Rag-
gi”, ricorda Claudio. Tutti che 
giustamente vogliono mettersi 
in tasca un pezzettino di quella 
storia, di quelle giornate. “Ti ri-
cordi quando Totò venne a Cape-
na?” Beh, chi può lo racconti, lo 
condivida, lo mantenga vivo per 
chi verrà dopo di noi. 

Simone Ippoliti
FOTO di gruppo durante le riprese - Archivio Famiglia Di Biagio 
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“IO c’ERO…” IL RIcORDO DI quEI gIORNI

VETERINARIO SABINO
“Amore e professionalità

al servizio dei nostri amici animali”
PASSO CORESE (RI) - Via A. Gramsci, 35 - Tel. 0765 277269 - 335 1289157

www.veterinariosabino.it - mail: veterinariosabino@gmail.com
Orari: Lunedì-Venerdì  10,00-12,30   – 16,00-19,00

Sabato   10,00-12,30   – 16,00-18,00

L’A.I.L.R., Associazione Italiana per la Lotta al Retino-
blastoma, è nata dal desiderio dei genitori dei bambini 
affetti da retinoblastoma di diffondere la conoscenza 
della malattia, di contribuire al progresso della cura e 
di sostenere le famiglie. Il retinoblastoma è riconosciu-
to come “malattia rara”. È un tumore maligno primiti-
vo della retina, presente nella quasi totalità dei casi in 
età pediatrica, con maggiore incidenza nei primi dodici 
mesi di vita, con frequenza di un caso ogni ventimila na-
scite, circa quaranta nuove diagnosi all’anno, in Italia.  
Si manifesta, in media, entro i primi tre anni di vita, 
ma spesso i segni clinici possono essere riscontrati già 
nei primi mesi dalla nascita. Può interessare un solo oc-
chio o entrambi, può portare alla perdita della funzio-
nalità visiva o determinare la necessità di enucleazione 
dell’organo. Come ogni patologia oncologica, può avere 
esito fatale. Fondamentale, quindi, è la diagnosi preco-
ce.  Nelle fasi iniziali di sviluppo, infatti, la neoplasia è 
del tutto asintomatica. L’insorgenza dei sintomi tipici 
(tra i quali i più frequenti sono la leucocoria o riflesso 
bianco della pupilla e lo strabismo, dovuto alla perdi-
ta della visione centrale) si ha negli stadi già avanzati 
del tumore.  Il controllo della presenza della malattia 
può essere effettuato, sin dai primi giorni di vita, da un 
oculista pediatrico, il quale analizzerà il fondo dell’oc-
chio. È auspicabile sottoporre il bambino a visita oculi-
stica comunque entro i primi mesi di vita.  È per questa 
ragione che l’Associazione annovera tra i propri scopi 
principali la diffusione della conoscenza della patologia 
finalizzata alla diagnosi precoce della stessa.

Tecnologie digitali di ultima generazione, 
piattaforma Velox,  Bluetooth, App, 

telecomando, Invisibilità

TM

Esame Audiologico completo
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Soluzione scorso numero (9 Novembre 2017)

A cura di A. M. Ugolini                  Soluzione nel prossimo num. (6 Dicembre 2017)

ORIZZONTALI - 1) Animale domestico 5) Vi sono le 
Acque Albule 11) Rinnegare 13) Si mette all’amo 15) 
Lenzuolo non singolo 16) Gocce che dilatano la pupil-
la 17) Tessuto lucido 19) Non lui 20) Ass.ne Generale 
dello Spettacolo 21) Monopoli di Stato e Lotterie 22) 
Dolce sardo pasquale 25) Articolo determinativo 26) 
Infiammazioni dell’orecchio 28) Ettaro 29) Cosa in 
francese 31) Articolo maschile 32) Particella dubita-
tiva 33) Emesso da onde sonore 34) Figlia di Fabrizio 
Ruffo 35) Ci sono quelle societarie 

VERTICALI - 1) Famoso eremo toscano 2) Priore dell’ab-
bazia 3) I versi del cavallo 4) La moneta corrente 5) Il fiume 
di Londra 6) Irridenti 7) Comune in provincia di Cuneo 8) 
Amanda cantante 9) Religione prevalentemente araba 10) 
Bari 12) Coperture 14) …del quinto 18) Faceva coppia con 
Stanlio 23) Percorso 24) Giusto 27) La capanna dello Zio… 
30) Unità Operative Territoriali 33) Sopra 

Accadde Oggi...

23 novembre 1980 – Terremoto dell’Irpinia
24 novembre 1991 – Muore Freddie Mercury
25 novembre 1916 - Brevettato il trapano elettrico moderno
26 novembre 1922 - Scoperta la tomba di Tutankhamon
27 novembre 2006 – Fabio Cannavaro vince il pallone d’oro
28 novembre 1907 – Nasce lo scrittore Alberto Moravia
29 novembre 1947 - L’Onu dà vita allo stato di Israele
30 novembre 1979 - I Pink Floyd pubblicano “The Wall”

Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

CRUCIVERBA

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

11 12 13 14

15

16 17 18

19 20 21

22 23 24 25

26 27 28 29 30

31 32 33

34 35

24) Giusto

33) Sopra

14) …del quinto
18) Faceva coppia con Stanlio
23) Percorso

27) La capanna dello Zio…

 9) Religione prevalentemente araba
10) Bari
12) Coperture

 4) La moneta corrente
 5) Il fiume di Londra
 6) Irridenti
 7) Comune in provincia di Cuneo

19) Non lui
20) Ass.ne Generale dello Spettacolo 

16) Gocce che dilatano la pupilla
15) Lenzuolo non singolo

17) Tessuto lucido

VERTICALI
 1) Famoso eremo toscano
 2) Priore dell'abazia
 3) I versi del cavallo

 8) Amanda cantante

ORIZZONTALI
 1) Animale domestico
 5) Vi sono le Acque Albule
11) Rinnegare
13) Si mette all'amo

34) Figlia di Fabrizio Ruffo
35) Ci sono quelle societarie

33) Emesso da onde sonore

21) Monopoli di Stato e Lotterie
22) Dolce sardo pasquale
25) Articolo determinativo
26) Infiammazioni dell'orecchio

29) Cosa in francese
31) Articolo maschile
32) Particella dubitativa

28) Ettaro

30) Unità Operative Territoriali
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IL TUO ANNUNCIO SU

invia tutte le info al:

GRATIS

IMPORTANZA DELLE RISORSE uMANE IN AZIENDA

Dott. Luca Orati
Consulente del Lavoro

Ogni azienda è la riproduzione 
in chiave economica e finanzia-
ria dell’imprenditore.
Al suo interno c’è quindi un 
mondo fatto di esperienze, nu-
meri, leggi e soprattutto persone 
che producono tutto questo. 
Organizzare e saper gestire al 

meglio le persone, significa 
avere le chiavi del successo a 
portata di mano. Valorizzare 
le Risorse Umane significa ab-
bracciare una visione strategica, 
vuol dire virare l’azienda verso 
il raggiungimento di specifici 
obiettivi di business, miglio-
rare la produttività e, quindi, 
gli utili dell’impresa. Fare una 
corretta analisi dei ruoli e delle 
prestazioni lavorative, svilup-
pare nuovi piani retributivi per 
riuscire a riqualificare le risorse 
umane all’interno della stessa 
azienda: questi sono i temi da 
gestire e saper utilizzare. 

Controllare con le giuste solu-
zioni software i costi del per-
sonale in tempo reale, permette 
di avere un immediato rapporto 
sulla redditività aziendale e aiu-
ta l’impresa a dirigere il proprio 
business in una continua e at-
tenta ottica di successo.
È necessario migliorare la co-
municazione tra il management 
aziendale e il reparto operativo 
per ridurre i tempi di dialogo e 
facilitare le operazioni da intra-
prendere in azienda, al fine di 
aumentare la produzione ed ef-
ficientare ogni singolo reparto.
È quindi necessario avere il 

“controllo” sui dipendenti che 
non significa sorveglianza, 
tutt’altro, permette di avere 
sempre un quadro preciso sul 
personale in forza per poterlo 
utilizzare in maniera ottimale, 
efficiente ed efficace.
Le aziende devono sapere in 
anticipo quali sono gli impegni 
futuri, con una stima puntuale 
dei costi con budget semplici e 
affidabili.
Tutto questo significa non 
esporre l’azienda a rischi finan-
ziari ed economici e permette 
all’imprenditore di creare ed 
evolvere il proprio business.

333.110.86.39 Davide

VENDESI PANTALONE DA 
SNOwBOARD “VOLCOM 
VENTRAL” - Taglia XL gri-
gio da uomo. Nuovo, mai usato, 
con etichette originali. Taglio 
regular. 100% Poliestere. Co-
lonna d’acqua: 15.000 mm. Tra-
spirabilità: 15.000 g/m2. € 90 
Tel. 340.47.24.909 Francesco

VENDESI ROULOTTE  
LAIkA 5,20 s.e. - Super 
accessoriata anche per in-
verno completando bagno 
riscaldamento € 5.000 o 
scambio con roulotte piccola 
Tel. 347.00.29.629 Maurizio 

VENDESI N.3 PORTE 
rivestite in noce comple-
te di controtelai, mani-

glie, non un graffio. € 90 
Tel. 338.64.99.699 Ruggero

VENDESI OROLOGIO 
TISSOT, cassa d’oro, cin-
turino in pelle € 800 
Tel. 339.811.23.23 Fabio

VENDESI  COPIA ROLEx
SUBMARINER acciaio oro, 
perfette condizioni € 180 Tel. 
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bONuS INVESTIMENTI IN PubbLIcITà &
VOucHER PER LA DIgITALIZZAZIONE DELLE PMI

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Sono state introdotte due interessanti 
agevolazioni per professionisti e im-
prese. La prima, consiste in un credi-
to d’imposta, pari al 75% dell’incre-
mento degli investimenti pubblicitari 

effettuati rispetto all’anno precedente 
(elevato al 90% per le microimprese, 
PMI, e startup innovative). Le cam-
pagne pubblicitarie possono essere 
effettuate a mezzo stampa, tv, radio e 
onlline mentre l’incremento deve esse-
re almeno dell’1%. Il beneficio decor-
re dal 2018 ma l’agevolazione è stata 
estesa anche agli investimenti effettua-
ti dal 24.06.2017 al 31.12.2017 (limi-
tatamente alla stampa e alla pubblicità 
online). Ad esempio una microimpre-
sa, che sostenga spese di pubblicità 
pari a € 15.000 nell’anno corrente e 

€ 5.000 nell’anno precedente, otterrà 
un credito d’imposta pari a ben 9.000 
euro.
La seconda agevolazione riguarda i 
Voucher per la digitalizzazione delle 
PMI, è una misura agevolativa per le 
micro, piccole e medie imprese che 
prevede un contributo a fondo perduto 
fino a 10.000 euro per investimenti in 
hardware, software e servizi al fine di 
sviluppare soluzioni di e-commerce, 
migliorare l’efficienza aziendale, adot-
tare soluzioni di telelavoro, formare il 
personale nel campo delle tecnologie 
digitali e fruire di connettività a ban-
da larga e ultralarga. La disponibilità 
complessiva delle risorse sarà pari a 
100 milioni di euro e coprirà il 50% 
delle spese ritenute ammissibili con 
un massimo di 10.000 euro a fondo 
perduto per ogni domanda ammessa. 
La domanda potrà essere presenta-
ta dal 30.01.2018 al 09.02.2018. Nei 
30 giorni successivi il Ministero del-
lo Sviluppo Economico adotterà un 
provvedimento che conterrà l’elenco 
delle imprese ammesse e l’importo 
dell’agevolazione prenotata. Da quel 

momento si avranno 6 mesi per fron-
teggiare le spese che si è detto di voler 
sostenere nella domanda di ammissio-
ne. Non vi è alcun ordine cronologico 
per l’attribuzione del Voucher e quindi 
tutti i partecipanti in regola saranno 
ammessi. Nel caso in cui le risorse di-
sponibili non siano sufficienti a copri-
re le richieste pervenute da parte delle 
imprese, il Ministero procederà a una 
misura di riparto delle risorse finanzia-
rie in proporzione alle richieste delle 
imprese. Sono esclusi dal voucher tutti 
i soggetti non iscritti al registro delle 
imprese e chi opera nel settore nella 
pesca, dell’acquacoltura e della produ-
zione primaria di prodotti agricoli.
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Caffè di Giò - P.za della Libertà 7B
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Piazza della Libertà 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Caffè Cristallo - Via Milano 2
Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 

L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Bi.Bo Bar - FIANO ROMANO

Liberty Bar - FIANO ROMANO

Bar Irma - CAPENA

Bar delle Noci -  PASSO CORESE

L’Oasi - FIANO ROMAMO

Edicola Della Torre - CAPENA

Bar Trattoria Lupi - ABBAZIA DI FARFA

NELLE STAZIONI E
ATTIVITà

cOMMERcIALI DELLA 
TuA ZONA...
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S T R A D E ?  D O V E  S T I A M O  A N D A N D O, 
N O N  c ’ è  b I S O g N O  D I . . .  S T R A D E !

Carmine Faggiano
Tecnico Informatico

Chi come me ha visto per almeno 
trenta volte “Ritorno al Futuro Par-
te II” ricorderà sicuramente questa 
frase pronunciata dal dottor Em-
mett “Doc” Brown prima di partire 
con Marty e Jennifer per il viaggio 
nel “futuro” con l’iconica DeLorean 
“aereo-trasformata”. 
La destinazione impostata sul display 
dei Tempo Circuiti era il 21 ottobre 
2015, oramai una data del nostro re-
cente passato! Il film è uscito nei Ci-
nema nel 1989 ed ha una visione del 
futuro influenzata dall’immaginario 
Cyberpunk, che caratterizzava tut-
te le produzioni di fantascienza del 
periodo. Saltano subito all’occhio il 
modo di vestire bizzarro e l’arreda-
mento urbano tutto neon e fumo in 

stile “Blade Runner”. 
Parto da questo spunto per parlarvi di 
alcune tecnologie “futuristiche” viste 
nel film che in qualche modo sono 
diventate realtà. Iniziamo dagli oc-
chiali “Smart” che utilizza Marty per 
parlare al telefono: abbiamo ritrova-
to questa e molte altre funzioni nel 
progetto dei Google Glass. In casa 
McFly ad esempio si vede un gran-
de schermo piatto installato a parete, 
con trasmissioni “on demand” e ri-
conoscimento vocale. E ancora: Doc 
Brown cammina tenendo in mano 
un computer in un formato portatile 
molto simile ad un tablet (dal 2010 a 
metà del 2012 sono stati venduti ol-
tre 100 milioni di iPad!). Di nuovo: 
in una scena il vecchio Marty McFly 
parla con Douglas J. Needles e Ito 
Fujitsu usando un sistema di video-
conferenza, per noi oggi è normale 
parlare con chiunque nel mondo uti-
lizzando Skype o FaceTime. 
Doc Brown utilizza un binocolo 
capace di riconoscere e tracciare il 
volto di un soggetto, mentre oggi i 
software di riconoscimento faccia-

le sono molto diffusi ed integrati in 
smartphone e telecamere di video-
sorveglianza. Per i pagamenti e per 
l’apertura delle porte nel film vengo-
no utilizzati i sensori di impronta di-
gitale, una tecnologia biometrica che 
ora è di uso comune per lo sblocco 
degli smartphone e per l’home ban-
king. 
Marty viene spaventato dalla pubbli-
cità “olografica” del film lo Squalo 
19, ed oggi il cinema in 3D è possi-
bile anche nelle nostre case. Mentre 

per l’hoverboard, lo skateboard vo-
lante, un primo prototipo funzionan-
te è il Flyboard Air di Franky Zapata. 
Da ultimo: alcune scene mostrano 
auto sospese in aria, ma purtroppo 
per quelle siamo ancora lontani no-
nostante TERRAFUGIA ed UBER 
stiano muovendo i primi passi in 
questa direzione. Non è ancora sta-
ta inventata la macchina del tempo. 
Forse è meglio così. È più appassio-
nante immaginare come eravamo e 
come saremo... oppure no?

4° SOcIAL cONTEST quI NEwS/FOTO DELLA SAbINA
Cascatelle delle pozze del Diavolo sul Monte Tancia - Autore Monica Bevilacqua
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